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Follow up



LA NECESSITA’ DI CREARE UN PONTE



L’immagine corporea è un costrutto 
multidimensionale caratterizzato dalle 
percezioni e dalle valutazioni 
dell’individuo in merito al proprio aspetto 
fisico (Cash e Puzinsky, 2002). Schilder, 
nel 1935, definisce l’immagine corporea 
come l’immagine del proprio corpo nella 
propria mente, ovvero il modo in cui il 
corpo appare a se stessi. 



LA DISCREPANZA PSICOLOGICA TRA LA PERCEZIONE 
CHE UNA PERSONA HA DEL PROPRIO CORPO E IL 
SUO CORPO IDEALE (HALLIWELL E DITTMAR,  2006)  
PUÒ PORTARE AD UN SENTIMENTO NEGATIVO 
VERSO SE STESSI  E A COMPORTAMENTI NOCIVI PER 
LA PROPRIA SALUTE (CASH E PRUZINSKY, 2002; 
THOMPSON, 2004).  SEBBENE L’ INSODDISFAZIONE 
CORPOREA SIA ENDEMICA TRA LE GIOVANI DONNE 
DELLA CULTURA OCCIDENTALE (THOMPSON E 
HEINBERG, 1999),  NELLA SUA FORMA ESTREMA È 
CONSIDERATA UN ELEMENTO CENTRALE DELLA 
MESSA IN ATTO DI  COMPORTAMENTI NON 
SALUTARI.  



L’insoddisfazione per la propria immagine corporea non 
è sempre frutto di processi negativi né risulta sempre 
legata ad una distorsione dell’immagine corporea. Una 
moderata insoddisfazione, per esempio, può essere 
necessaria per motivare gli individui sovrappeso ad 
intraprendere comportamenti salutari come fare 
esercizio fisico o ridurre il grasso o le calorie e può 
risultare associata anche a caratteristiche obiettive 
come il reale sovrappeso dell’individuo. 



«Phantom fat syndrome», la sindrome del grasso 
fantasma. Le persone affette dalla sindrome del grasso 
fantasma continuano a percepire il proprio corpo grasso 
e enorme come prima dell’intervento chirurgico, 
prendendo le “misure” rispetto a spostamenti, 
avvicinamenti, movimenti in base al proprio storico peso

Tutto ciò mostra che il cambiamento del corpo non va 
di pari passo con quello psicologico e che l’immagine 
corporea, la rappresentazione intrapsichica del proprio 
corpo, necessita di una ristrutturazione e adattamento 
alle nuove forme che richiede un tempo maggiore a 
quello chirurgico. Ciò non significa che tutti coloro che 
si sottopongono alla chirurgia vanno incontro a questa 
sindrome, ma implica che il trattamento bariatrico sia 
integrato con una valutazione psicologica preventiva e 
con un sostegno ex-post. 



Grazie
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